
BRESCIA. Prima di tutto alcuni
nomi: Egidio Ghersetich, Spillo
Altobelli, Pedro Mariani, Omar
Milanetto e Rolando Maran.
Poi qualche data: 4 ottobre
1936, 27 ottobre ’74, 8 marzo
’81, 5 maggio ’90 e 25 ottobre
2005. Basta unire nomi e date
come fossero puntini del gioco
della Settimana Enigmistica ed
ecco comparire il quadro dei
precedenti tra Catanzaro e Bre-
scia. Che in tutto sono 19 tra se-

rie B (soprattutto) e serie A (una
sola sfida) con sette vittorie dei
calabresi, 9 pareggi e tre vittorie
delle rondinelle.

Viaggi e miraggi. L’ultimo pre-
cedenteaCatanza-
rorisale apoco più
di 18 anni fa, com-
plici soprattutto le
vicissitudini della
società gialloros-
sa.Ilprimoinvece,
sempre ad ottobre
come nel 2005, è
datato 1936. E iro-
niadellasortesì,ancoraadotto-
bre, è arrivato il primo successo
del Brescia, firmato da un certo
Alessandro Altobelli. In campo
pure il 6 maggio del ’90, nella

sua ultima stagione da profes-
sionista, quando i biancazzurri
ottengono il secondo successo
dellastoria,un2-1firmatoValo-
ti e Pedro Mariani. Giusto per
tornarealpuntodipartenzaco-
me nemmeno nel gioco dell’o-
ca, eccoci arrivare all’ottobre
2005, all’ultima sfida al Ceravo-
lo (storico presidente dei cala-
bresi), quando Stankevicius
porta in vantaggio le rondinel-
le. «Re» Giorgio Corona firma il
pareggio, ma nella ripresa
Omar Milanetto fissa il risultato
sull’1-2. E in panchina, ieri co-
me oggi, aguidare ilBrescia c’e-

ra Rolando Maran,
in quella stagione di
cui tanto si è parlato
da quando è tornato
in panchina.

Dall’inizio. Provia-
mo però ad andare
in ordine cronologi-
co. Il 4 ottobre 1936

il primo faccia a faccia in Cala-
bria il Brescia lo fa però con la
Catanzarese, nata dalla fusione
di due squadre, la Scalfaro e la
Braccini. Finisce 0-0 e le crona-

che dell’epoca raccontano di
un match (come d’altronde di-
ceilrisultato)nonentusiasman-
te.

Il salto è di 24 anni, perché
per vedere il primo Catanza-
ro-Brescia bisogna arrivare al
gennaio1960.Vittoria2-0deica-
labresi, gol di Lucentini edi Egi-
dio Ghersetich, che negli anni
Sessanta diventa una sorta di
bestianera,di«Marulladeglian-
ni Novanta». Segna infatti an-
che nella stagione successiva
(2-1) e pure l’8 marzo del ’64.
Corsi e ricorsi, perché l’8 marzo
(ma siamo nel 1981) è anche la
data dell’unico confronto in se-
rie A. Finisce 0-0 e il pari alla fi-
ne serve a poco per le rondinel-
le, retrocesse a fine maggio.

Sorrisi. Il gol di Rizzo del 3 feb-
braio1974segnaanchel’ultima
sconfitta delle rondinelle in Ca-
labria, che domani quindi arri-
vanoalCeravoloaquasi50anni
dall’ultimo ko. Nello stesso an-
no, ma per la stagione ’74-’75,
Spillo Altobelli regala il primo
successo della storia al Brescia
aCatanzaro.Poiunaseriedipa-
reggi tra fine degli anni Settanta
e anni Ottanta con balzo al 5
maggiodel1990.IlBresciadiVa-
rella e sì, di Spillo Altobelli al
cantodelcignobatte2-1l’undi-
ci di Silipo (in attacco un 19en-
ne Antonio Criniti) grazie ai gol
di Valoti e Pedro Mariani. Da
quella sfida, poco più di un me-
se prima del Mondiale italiano,
il salto è fino al 2005, quando in
unmercoledìpiovosodifineot-
tobre il Brescia targato ancora
Maran (al ritorno invece targa-
to Zeman) batte 2-1 il Catanza-
ro. L’idolo Corona pareggia la
rete di Stankevicius, poi tocca a
Milanetto (grazie a «un rigore
quanto meno dubbio», il com-
mento sul GdB) dare tre punti.
Ora è tempo di scrivere nuove
storie al Ceravolo. //

TORBOLE. Restano solo
in tre - i «soliti» Fares e
Ndoj più il neo

infortunato Lezzerini, al quale è
stato immobilizzato il gomito
destro - ai box nel gruppo
squadra. Tutto il resto delle
rondinelle è a disposizione di
Rolando Maran. Al lavoro di
squadra, ieri, ha preso parte
anche Tom Van de Looi, che era
rimasto in differenziato il giorno

precedente. Scalda i motori
Andrenacci, che ritroverà, per il
suddetto infortunio del collega
Lezzerini, la maglia di titolare
dopo aver difeso i pali, per
l’ultima volta, nella drammatica
finale di ritorno dei play out col
Cosenza del 1° giugno scorso.
Stamane la nuova seduta, nel
corso della quale comincerà a
prendere forma l’undici da
schierare a Catanzaro. // F. Z.

Da Altobelli fino
a Maran: quante
storie nelle sfide
Catanzaro-Brescia

Ottobre 2005. Il rigore di Milanetto nell’ultimo precedente al Ceravolo

Diciannove i precedenti,
l’ultimo nel 2005 con l’attuale
tecnico in panchina. Spillo
a firmare il primo successo

SALÒ. «Meglio la Serie B piutto-
sto che debuttare in Europa
League».

Questo il pensiero di Federi-
co Bergonzi, protagonista del-
la telenovela dell’estate. L’Ata-
lanta, proprietaria del cartelli-
no, ha cercato di convincere il
difensoreagiocare nellaforma-
zione nerazzurra Under 23,
ma dopo un lungo tira e molla
il club orobico ha deciso di as-
secondare la volontà del gioca-
tore, lasciandolo in prestito sul
Garda per il quarto campiona-
to consecutivo.

«Sono felicissimo della mia
scelta - racconta - e la rifarei
mille volte, perché qui a Salò
mi trovo benissimo. Non mi
pento di aver insistito per veni-
re qui, nemmeno dopo aver vi-
sto che Gasperini ha convoca-
to e fatto debuttare in Europa
Leaguecontro il RakowCzesto-
chowaalcunigiocatori dell’Un-
der 23».

Il terzino ha scelto di misu-

rarsi con una categoria nuova,
più difficile, ma le certezze era-
nopoche: «Avevomesso inpre-
ventivo di dovermi conquista-
reil posto. Io ho sempre lavora-
to, con l’obiettivo
di sfruttare la mia
occasione e penso
di aver dimostrato
di poterci stare in
cadetteria. Sono
più basso rispetto a
tanti miei avversa-
ri, ma cerco di convincermi
che l’altezza non conta, col-
mandoil gap conaltri pregi.Le-
tizia? Punto a prendere molto
da lui. Ha grande esperienza

ed è un ottimo modello per
me. Tra serie C e B il salto non è
stato enorme, ma comunque
importante sotto il punto di vi-
sta della qualità, della quantità

e dell’intensità».
Nelleultimeusci-

te Bergonzi è stato
impiegato nella di-
fesa a tre, compor-
tandosi piuttosto
bene. La sua mi-
glior prestazione,

sabatoscorso contro la Cremo-
nese, lo ha visto muoversi però
come esterno.

«C’è stata un’emergenza in
difesa ed io mi sono fatto trova-

repronto. Certo,preferiscogio-
care da quinto, perché posso
spingere di più ed accompa-
gnare l’azione, mentre in mar-
catura è più complicato, ma in
ogni caso mi adatto alle esigen-
ze della squadra. È stato strano
vedere Balestrero nel ruolo di
centrale contro i grigiorossi,
ma ha giocato molto bene».

Dopo diciassette giornate la
FeralpiSalòoccupal’ultimopo-
sto della classifica: «Pensavo
che avremmo fatto un po’ me-
glio, ma ci sta, perché siamo
neopromossi. Mancano però
ancora ventuno partite alla fi-
ne del campionato e la salvez-
za è alla nostra portata. Con
Vecchi avevo un bel rapporto,
ma ha pagato i nostri risultati.
Zaffaroni ci ha dato probabil-
mente un entusiasmo diverso,
che ora dobbiamo sfruttare.
Stiamo dimostrando di essere
sul pezzo: a me piace molto il
concetto di scintilla e penso
che contro la Cremonese sia
scattata. Nelle ultime partite
abbiamo perso immeritata-
mente e quindi questo risulta-
to era nell’aria».

Sabato la FeralpiSalò sarà al
Ferraris di Genova: «Ho sem-
pre visto quello stadio in televi-
sione, ma non ci ho mai gioca-
to. Siamo fortunati a poter cal-
care un palcoscenico così im-
portante. Sulla carta la trasfer-
ta pare proibitiva, per la storia
della Samp, per la piazza, i tifo-
si e per le qualità dell’avversa-
ria. Noi però vogliamo portare
a casa punti. Sono convinto
che le motivazioni verranno
da sole». //
 ENRICO PASSERINI

SALÒ. È ufficialmente finita ie-
ri (ma in pratica l’accordo era
già stato raggiuntolunedì) l’av-
ventura di Stefano Vecchi a Sa-
lò. Il tecnico di Mapello, forte-
mente voluto in verdeblù dal
presidente gardesano Giusep-
pe Pasini ed artefice principale
della promozione in B dei gar-
desani, è da ieri il nuovo tecni-
co del Vicenza. In biancorosso
prende il posto di Aimo Diana
(il cui staff era completato da
AlessioBaresi, Giampaolo Sau-
rini ed Alessandro Belleri) e
porta come vice un altro bre-
sciano, Omar Danesi.

Le strade di FeralpiSalò e Vi-
cenza (dove èarrivato come di-
rettore generale Werner See-
ber) sembrano ora destinate
adincrociarsi nel prossimo cal-
ciomercato, perché più di un
giocatore ora poco utilizzato
da Zaffaroni è molto legato al-
l’ex tecnico salodiano. Prima,

però, il club berico dovrà sfolti-
re la propria rosa, un problema
che potrebbe presentarsi an-
che ad Andrea Ferretti, il dies-
se verdeblù che sta già pensan-
do come rinforzare la rosa a di-
sposizione di Zaffaroni.

Il tecnico verdeblù da lunedì
ha nuovamente a disposizione
Letizia, che ha finito di sconta-
re i tre turni di squalifica, ed il
centralePilati, mentre ieri ha ri-
trovato pure Da Cruz, fermano
alla vigilia della gara conla Cre-
monese da un attacco influen-
zale.

Hannoinvece lavorato a par-
te Camporese, Carraro, Voltan
e Ferrarini, che torneranno di-
sponibili solo per il 2024. // F.D.

Dopo il ko datato
febbraio 1974
solo pareggi
o vittorie
per le rondinelle
attese sabato
al Ceravolo

Nel 1990. Altobelli con la maglia del Brescia
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Van de Looi è tornato in gruppo
Andrenacci inizia a scaldare i motori

«A Genova sfida
forse proibitiva
Ma noi vogliamo
portare a casa
punti pesanti»

Bergonzi: «Per la Feralpi
ho detto no all’Atalanta»
Verdeblù

Il terzino è della Dea
che lo voleva per l’U23
«Punto ad essere
all’altezza della B»

In azione. Federico Bergonzi è alla quarta stagione in maglia salodiana

Zaffaroni ritrova
Pilati e Da Cruz
per Samp e Venezia
Notiziario

Lavoro a parte solo
per Camporese, Voltan
Carraro e Ferrarini
Vecchi è del Vicenza

Da Cruz. Il capoverdiano
ha smaltito l’influenza

GIORNALE DI BRESCIA · Giovedì 21 dicembre 2023 39

 > SPORT




